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PESCARA – La nuova edizione di Jazz ‘n Fall porta a Pescara il grande jazz della scena attuale:
il programma della rassegna si aprirà martedì 5 novembre con il Cross Currents Trio, formato
da Dave Holland, Chris Potter e Zakir Hussein, proseguirà mercoledì 6 novembre con il
Linda May Han Oh Quintet e si concluderà lunedì 11 novembre con il concerto in piano solo di
Kenny Barron e il Daniele Cordisco Organ Trio.

Jazz ‘n Fall 2019 è una rassegna organizzata dalla Società del Teatro e della Musica “Luigi
Barbara” e si svolge all’interno del cartellone musicale del sodalizio pescarese.

I concerti si terranno al Teatro Massimo di Pescara, con inizio alle ore 21. Il prezzo del
biglietto di ingresso ai singoli concerti è di 20 euro.
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Anche nell’edizione 2019, Jazz ‘n Fall rinnova il senso dato a questa nuova stagione della
rassegna, un ponte, cioè, tra quanto prodotto da musicisti esperti, stimati e diventati grazie
alle incisioni e alle esperienze dei veri e propri capiscuola, e i talenti delle nuove generazioni.
Una staffetta tra generazioni e stili espressivi, tra intenzioni, riferimenti e provenienze
geografiche. Raccogliere – e sviluppare secondo coordinate diverse – l’idea di una musica
capace di sfuggire alle definizioni più stringenti per ritrovare le radici comuni nella
condivisione e nell’improvvisazione: un approccio creativo e libero da troppi schemi
precostituiti per dialogare con il mondo e raccontarne l’attualità.

“New Bottle, Old Wine” è il motto scelto dal direttore artistico Lucio Fumo alla ripartenza di
Jazz ‘n Fall: è un modo per sottolineare proprio questo significato intimo. Ed è il senso del
percorso che prende le mosse dal Cross Currents Trio – progetto che unisce tre personalità
importanti come Dave Holland, Zakir Hussain e Chris Potter – e arriva al nuovo lavoro della
contrabbassista Linda May Han Oh, passando attraverso esperienze più vicine alle
tradizioni del jazz come il piano solo di un Maestro di questo formato quale è Kenny Barron
e il fluido organ trio di Daniele Cordisco.

Dave Holland è un caposcuola indiscusso del jazz degli ultimi decenni. Se, giovanissimo, fu
tra i protagonisti della svolta elettrica di Miles Davis, ha sempre cercato nuove strade e
soluzioni espressive: il trio Gateway, con Jack DeJohnette e John Abercrombie, e il suo
splendido quintetto di inizio secolo sono solo due tra le tante testimonianze di un percorso
sempre attento nel combinare suggestioni diverse, sotto l’aspetto timbrico, melodico e
armonico. Questo nuovo progetto collettivo coinvolge musicisti di spessore assoluto come
Chris Potter ai sassofoni e Zakir Hussain alle tabla: Good Hope è il titolo del disco che
hanno appena pubblicato e che stabilisce, ancora una volta, come la musica – e, in
particolare, il jazz – sia un veicolo naturale di integrazione, costruita con rispetto e maestria
da tre artisti versatili ma dalla forte personalità espressiva.

Kenny Barron è tra i pianisti jazz più importanti del panorama attuale. Un vero e proprio
maestro nel condurre lo strumento attraverso la sua storia e la sua letteratura in percorsi che
tengano conto delle tradizioni senza rimanerne prigionieri. La sua musica sgorga dal
pianoforte rispettosa della lezione dei grandi del passato e, allo stesso tempo, fresca e
creativa. Il piano solo diventa una maniera ulteriore per affrontare l’essenza più intima di
questo discorso: le mani sapienti di Kenny Barron è il modo più diretto per innescare un
processo naturale e sempre capace di raccontare come il jazz sia una musica in grado
rinnovarsi prendendo le mosse dalle sue radici e dalle sua stessa storia.

La figura artistica di Linda May Han Oh racconta molto bene il percorso jazzistico delle nuove
generazioni. Una sintesi tra riferimenti provenienti da contesti diversi e continuamente
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rimessi in gioco. È quanto emerge dai suoi lavori più recenti – Walk against the wind del 2017
e Aventurine, pubblicato quest’anno – e lo rivela la sua presenza al fianco di musicisti del
livello di Pat Metheny e Dave Douglas, tanto per citarne un paio. La musica della
contrabbassista è solida e senza compromessi, raccoglie il testimone dalle vicende più
recenti del jazz per offrire una sintesi personale e un contributo personale alla scena
musicale odierna. Una musica densa, animata da melodie frastagliate e strutture composite
ma sempre controllate e ben dirette. Un ambiente sonoro tutto sommato acustico senza
rinunciare alle manipolazioni sonore. Una sintesi articolata per confrontarsi con il mondo
sempre più sfaccettato di oggi.

Organ trio venato di blues, suonato con trasporto e condotto con grande rispetto per la
tradizione: questa la ricetta di Daniele Cordisco, chitarrista dal percorso solido e già maturo,
capace di far notare le sue qualità sin da giovanissimo con collaborazioni di sicuro livello e la
vittoria nel Premio Internazionale Massimo Urbani. La musica del trio si muove tra standard,
brani del songbook statunitense e temi originali con accento scanzonato e ironico, una dose
equilibrata di virtuosismo e groove, un tocco romantico e il suono sempre seducente
dell’organ trio. Con il chitarrista, suonano anche Pat Bianchi, grande inteprete statunitense
dell’organo Hammond, e il batterista Giovanni Campanella.

La stagione artistica della Società del Teatro e della Musica “Luigi Barbara” sarà
accompagnata dal supporto del Main Partner Fondazione PescarAbruzzo e dell’Istituto
Acustico Maico.

Nella sezione “Press Office” del sito della Società del Teatro e della Musica “Luigi Barbara”
(socteatromusica.it/press-area) sono disponibili tutte le foto in alta risoluzione degli artisti
presenti nel cartellone.


